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Marca da 

Bollo 

€ 14,62 

 

DOMANDA DI CONCORSO PER LA PARTECIPAZIONE AL 
BANDO  PER PUNTI ESCLUSIVI DI VENDITA DI QUOTIDIANI E 

PERIODICI IN LOCALI PRIVATI 
(Legge Regionale n. 28/2005 e sue successive modificazioni) 

in esecuzione della D.G.C. n°109/09 e della determinazione _____________ di 
approvazione del Bando di Concorso 

 

 
 

Al Sindaco del Comune di ______________________ 
 
 
La domanda di partecipazione alla procedura di assegnazione è soggetta all’imposta di bollo da € 14,62. 
La domanda deve essere presentata in busta chiusa, con indicato sul retro il mittente e la seguente dicitura: “Bando 
punti esclusivi di vendita di quotidiani e periodici – Servizio Attività Produttive – NON APRIRE”. 
La domanda dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune, esclusivamente mediante le seguenti modalità, 
pena l’irricevibilità della stessa: consegna a mano oppure, a totale rischio del mittente, tramite il servizio postale 
con raccomandata A.R.  dal giorno 15/03/2010 al giorno 26/03/2010. 
In ogni caso farà fede il timbro di arrivo del Comune.  
 
Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________________ 

nato/a a __________________________________________ Comune _______________Provincia ________ 

Stato _________________________________ il ____I____I____I cittadinanza ________________________ 

Nazionalità ______________________________________________________________________________ 

Permesso di soggiorno n. ________ del _______________________ valido fino al _____________________ 

Rilasciato da ______________________________ per ___________________________________________ 

residente a _______________________________________ Comune _______________Provincia ________ 

via/piazza___________________________________________________n°________ CAP ______________ 

Codice fiscale   I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I____I 

� In qualità di titolare della omonima impresa individuale: 

con sede legale nel Comune di ___________________________________________ Prov. ________ 

via/piazza ____________________________________________ n. ______ CAP ________________ 
 

� In qualità di legale rappresentante della Società: 

 Codice fiscale   I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I 

 denominazione o ragione sociale ______________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di ___________________________________________ Prov. ________ 

via/piazza ____________________________________________ n. ______ CAP ________________ 

Iscrizione al Registro Imprese di __________________ n° _______________ del ________________ 

 

Inviare le comunicazioni al seguente indirizzo: Comune di ______________________________________  
via/piazza ___________________________________________ n. ______ CAP _________ Prov. ________ 
Telefono per poterla contattare: __________________ e-mail: ___________________________________ 
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CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al concorso per l’assegnazione di una nuova autorizzazione di punto esclusivo 

di vendita di quotidiani e riviste per la seguente zona commerciale: zona definita: “CHIMENTI” 

 
così come individuata nell’ elaborato grafico  costituente parte integrante del Bando di cui alla determinazione  n__ 
del ______________, visionabile presso lo Sportello unico alle Imprese (Piazza Bertoncini n°1 Castelfranco di 
Sotto - orario di apertura al pubblico: dal lunedì al sabato dalle ore 10,00 alle ore 13,00 ed il giovedì anche il 
pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18,00). 
 
 

Consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 

responsabilità il sottoscritto 
 

DICHIARA 
 
1) di aver preso visione del bando;  
2) di essere in possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art.13, comma 1,  della Legge Regionale Toscana 7 

febbraio 2005, n.28 (NOTA 1 e NOTA 2) 
 
Nota 1. L’art.13 della legge regionale toscana n.28/2005 recita: 
1. Non possono esercitare l’attività commerciale:  
b) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;  
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva non inferiore a tre anni per delitto non 
colposo;  
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, 
capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la 
persona commessi con violenza, estorsione;  
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di 
cui al libro II, titolo VI, capo II del codice penale;  
f) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;  
g) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956 n.1423 ( Misure di prevenzione nei confronti 
delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità) da ultimo modificata dalla legge 26 marzo 2001, n.128 o nei cui confronti è 
stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia) da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2003, n. 228 ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza.  
2. … omissis … 
3. … omissis … 
4. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere c), d), e), f), nonché dei commi 2 e 3 del presente articolo permane per la 
durata di tre anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di tre anni decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.  
5. Qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, non si applica il divieto di esercizio dell’attività.  
 
 
Nota 2.  
Nel caso di società, associazioni ed organismi collettivi, i requisiti di onorabilità posti dall’art.13 della legge regionale n.28/2005 devono essere 
posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti indicati dall’art.2, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n.252 e, cioè :  
“….omissis…. 
b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art.2615 ter del codice civile, per lo società cooperative, di consorzi cooperativi, per i 
consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l’organo di 
amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per 
cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione; 
c) per i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 
d) per le società in nome collettivo a tutti i soci; 
e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 
f) per le società di cui all’articolo 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato”. 
Ciascuno degli interessati dovrà, pertanto, compilare la dichiarazione di possesso dei requisiti di onorabilità riportata in allegato, che 
dovrà essere unita alla presente comunicazione (ALLEGATO A). 
 
3) che l’esercizio sarà ubicato in via/piazza ____________________________________________ n. _____; 
 

• che  l’attività che si intende esercitare è urbanisticamente compatibile con la zona di PRG (Piano 
Regolatore Generale)  nella quale ricade;    

 
• la destinazione d’uso dei locali è  __________________________________________; 
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• l’unità immobiliare è stata dichiarata agibile in data ________________ permesso d’uso/attestazione di 
agibilità n°____________ del _______________ (ultima pratica edilizia relativa al fabbricato: pratica 
n°_____ del ____________) e rispetta i regolamenti e le normative edilizie vigenti; 

 
• che i locali hanno una superficie complessiva  di mq. ________________ di cui riservati alla vendita mq. 

________ , ed una altezza di mt.________________;  
 
4) al fine della predisposizione della graduatoria dichiara di possedere i seguenti requisiti (barrando la relativa 

casella): 
 

CRITERI OGGETTIVI (da possedere alla data di scadenza del bando) 

� 
 
destinazione dei locali ad uso commerciale       
 

10 punti 

� 
 
assenza di barriere architettoniche per l'accesso e la mobilità interna                   
 

5 punti 

� 
 
disponibilità di parcheggio privato nella misura di almeno 3 posti auto   
 

5 punti 

� 
 
presenza  di un parcheggio pubblico  entro la distanza di mt.150                         
 

2 punti 

� 
 
Presenza di servizio igienico ad uso privato        
 

3 punti 

� 

 
superficie di vendita superiore a  50 mq., con adeguato rapporto                               
profondità/larghezza    (profondità mt. _________ larghezza mt. __________)    
 

5 punti 

� 

 
superficie di vendita compresa tra 40mq. e  50 mq., con adeguato rapporto               
profondità/larghezza     (profondità mt. _________ larghezza mt. __________)      
 

3 punti 

� 

 
superficie di vendita compresa tra 30 mq. e 40 mq., con adeguato rapporto               
profondità/larghezza     (profondità mt. _________ larghezza mt. __________)      
 

1 punti 

Totale ……… 
 

• dichiara infine di essere in possesso di permesso di soggiorno rilasciato da 
__________________________________ in data ____________________________ con validità 
fino a __________________________ per il seguente motivo 
_________________________________ 

 
In caso di parità di punteggio si procederà a pubblico sorteggio alla presenza del Responsabile del Servizio, dei 
richiedenti e di altro soggetto appositamente individuato. 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n° 196/2003 (codice in materia di protezione 
dei dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data        Firma 

____________________________    _______________________________ 
allegare fotocopia, di entrambi i lati, del documento 
di riconoscimento in corso di  validità. 
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ALLEGATO A  
 

Dichiarazione di possesso dei requisiti di onorabilità 
La presente dichiarazione deve essere resa da ciascuna persona (amministratori, soci) indicata 

all’art. 2, comma terzo del D.P.R. 252/98 
 

 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) _____________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________________________ Provincia ________ il _____|_____|______| 

cittadinanza _______________________________________ Stato ____________________________________ 

Codice Fiscale |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___| 

residente a ____________________________________________________ Provincia ____________________ 

in via/piazza _________________________________________________ n._________ CAP ________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R.  445/2000) sotto la propria responsabilità    

 
D I C H I A R A 

• di essere in possesso dei requisiti di onorabilità prescritti dall’art.13 della legge regionale toscana 7-2-2005, 
n.28 (1) 
 
Nota 1. L’art.13 della legge regionale toscana n.28/2005 recita: 
1. Non possono esercitare l’attività commerciale:  
b) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;  
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva non inferiore a tre anni per delitto non 
colposo;  
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, 
capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la 
persona commessi con violenza, estorsione;  
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di 
cui al libro II, titolo VI, capo II del codice penale;  
f) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;  
g) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956 n.1423 ( Misure di prevenzione nei confronti 
delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità) da ultimo modificata dalla legge 26 marzo 2001, n.128 o nei cui confronti è 
stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia) da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2003, n. 228 ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza.  
2. … omissis … 
3. … omissis … 
4. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere c), d), e), f), nonché dei commi 2 e 3 del presente articolo permane per la 
durata di tre anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di tre anni decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.  
5. Qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, non si applica il divieto di esercizio dell’attività.  
6. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da 
altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e 
delle informazioni antimafia). 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
               

  Data                   Firma 

 

_________________________      ________________________________ 
allegare fotocopia, di entrambi i lati, del documento di 
riconoscimento in corso di  validità. 


